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Sfollato al premier:

vengo a villa Certosa?

Nessun 6 Jackpot  € 132.187.374,29 5+ stella €  1.021.869,25

Nessun 5+1 € 4+ stella €  27.001,00

Vincono con punti 5 € 40.874,77 3+ stella € 1.512,00

Vincono con punti 4 € 270,01 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 15,12 1+ stella € 10,00

0+ stella € 5,00

VOCI

D’AUTORE

SCRITTORE

Nazionale 10 26 16 80 42
Bari 54 82 22 11 45
Cagliari 19 86 26 63 36
Firenze 10 5 26 68 81
Genova 79 69 59 88 1
Milano 18 36 19 38 1
Napoli 70 12 38 43 44
Palermo 43 74 31 79 21
Roma 79 48 3 89 20
Torino 11 24 26 32 71
Venezia 3 15 56 1 16

Carlo
Lucarelli

SE IL MONDO

PARLA

DA SOLO

lotto
GIOVEDÌ 13 AGOSTO 2009

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

11 29 56 63 88 90 22 8

Montepremi  € 13.717.186,33

D
al punto di vista lin-
guistico locale io sa-
rei toscano di fami-
glia e romagnolo di

adozione. Mi piace sentire le
cadenze e gli accenti del mio
universo linguistico acquisi-
to, ne uso le parole quando ve-
do che in dialetto hanno, co-
me spesso succede, più effica-
cia che in italiano e provo una
istintiva sensazione di simpa-
tia quando sento qualcuno
che gonfia le esse e stringe le
vocali come si fa dalle mie par-
ti. Sono grato a chi fa in modo
che certe radici linguistiche
sopravvivano e si mantenga-
no.

Però.
C’è una bella differenza con

sciocchezze sentite di recen-
te, come quelle di girare fic-
tion interamente in dialetto,
col risultato – oltre che di fal-
sarne il realismo, perché non
è così che parla più la gente -
di restringere un bacino di at-
tenzione che già per l’italiano
è molto esiguo. Oppure quel-
le di usare il dialetto per quei
programmi televisivi che esal-
tano i prodotti locali, e che
quindi sarebbero capiti soltan-
to da chi quei prodotti già li
conosce.

Il fatto è che certe proposte
oltre ad essere, appunto, del-
le autentiche sciocchezze, so-
no indicative di una certa
mentalità. Quella secondo la
quale il mondo, che sta diven-
tando giorno dopo giorno
sempre più grande, possa es-
sere ristretto, ridotto, fatto
più piccolo per quei pochi che
ci si riconoscono. Che le radi-
ci, invece di far espandere i ra-
mi più lontano possibile, deb-
bano restare lì, sottoterra, na-
scoste.

Io, il mio dialetto, vorrei
continuare a sentirlo suona-
re, ma in un mondo grande e
in una sinfonia di suoni.❖
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